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ZA, LA DC TIE 
'un passo verso 

I bipartitismo, è un passo· verso 
no scontro più du~o tra le classi 
rivòluzionari entrano in un parlamento ' .in C\ll neSSlUla 

......... , ....... gioranza è possibile - Ulteriore disfatta del partito fasci­
e dei partiti satelliti della DC - Pesante sconfitta del PSI 

SENATO 
DATINAZIONAIU 

1972 % 1976 

11.465.529 38,1 12.:h 5.036 

PSlUP 8.312.828 27,6 10.681.779 

3.225.707 10,7 3.208.382 

(non era pres.) 265.420 

(non era .pres.) 78.055 

918.440 3,0 845.629 

1.613.810 5,4 9~5.478 

1.319.175 4,4 436.506 

2.766.986 9,2 2.088.31'8 

113.452 0,4 -
• DP è presente ·al Senato solo in Lombardia . 

% 

38,9 

34,0 

10,2 

0,8 

0,2 

2,7 

3,1 

1,4 

6,6 

Diff. 
in 
% 

+0,8 

+6,4 

-(),5 

-0,3. 

-2,3 

-3,0 

~,6 

SEGGINELNUOVOSENATO 

PCI 

PSI 

DC 

PSDI 
-----------~-------

PRI -
PLI 

--------------------
M'SI 

PLI 
PRI 
PSOI 

, 

1976 1972 
seggi seggi 

116 95 

29 33 

135 135 

6 11 

6 5 

2 8 

15 26 

2 

L'esito delle elezioni ripropone in 
modo più drammatico tutti i nodi 
politici dello scontro di classe nel 
nostro. paese. Prima di valutarne 
gli aspetti sa'lienti, dobbiamo dare 
un giudizio sul - risultato ottenuto 
dalla lista di Democrazia Proletaria, 
alla quale Lotta Continua ha parte­
cipato con tutte le sue energie. 

Il risultato di 
Democrazia Proletaria 

n· risultato di Democrazia Pro~ 
letaria è decisamente inferiore alle 
nostre aspettative. La lista ha rag­
giunto una percentuale che si aggi­
ra intorno all'l,S, per un totale che 
si aggira sui 600 mila voti. 

La nostra previsione contava su 
un milione di voti. Siamo poco fa­
vorevoli ad attribuire ad un difetto 
della .J gente le cose che non vanno 
abbastanza bene per noi. Questo ri· 
sultato sarà dunque occasione di 
una seria autocritica sui limiti del­
la nostra presenza e della nostra 
proposta politica così come della 
conduzione della nostra campagna 
elettorale. 

Avremo bisogno, per farla, di una 
analisi molto puntuale dei dati elet­
torali, che mentre scriviamo cono­
sciamo in modo del tutto sommario. 
Confermiamo tuttavia senza riserve 
il giudizio decisamente positivo sul­
l'allargamento e l'arricchimento dei 
nostri rapporti di -massa che la 
campagna elettorale ha consentito. 
Per quello che .riguarda più diretta­
mente la nostra organizzazione, l'an­
damento del voto mostra che abbia­
mo avuto un ruolo nettamente de­
terminante nell'assicurare il risulta­
to raggiunto. 

Divèrso dovrà essere il discorso 
per altre organizzazioni, che dopo 
aver tenacemente avversato l'uriità 
élettorale, e d~po averla subìta, non 
hanno voluto o saputo affrontare 
questa battaglia così rilevante per 
la sinistra rivoluzionaria con la se­
rietà e !'impegno necessari, e mo­
strando al contrario nella stessa ca­
ratterizzazione dei voti una sorpren­
dente tendenza disfattista. Su questo 
torneremo a lungo e in modo do­
cumentato. 

n risultato elettorale garantisce 
comunque la presenza nel nuovo 
parlamento dei rivoluzionari, quali 
e in quale numero · ancora non sap­
piamo. Mentre scriviamo non sap­
piamo ancora se il Partito Radicale 
ha ottenuto, come ci auguriamo, il 
quoziente necessario a non disperde­
re i suoi voti e a fare entrare in 
parlamento un'altra voce nuova. 

Il recupero democristiano 
I dati preminenti di questa con­

sultazione, per molti versi clamo-

rosa, riguardano il forte recupero 
democristiano e l'ulteriore raffor­
zamento del PC!. La Democrazia Cri­
stiana recupera gravemente sul '75, 
anche se resta al di sotto dei voti 
del '72. 

Questo recupero avviene a spese 
del partito fascista e degli altri par­
titi 'sateLliti della DC. La tendenza 
prevalente e omogenea, misurata sul 
'72, è quella a una indebolimento 
di tutti i partiti di destra, e di un 
rafforzamento di tutti i partiti di 
sinistra . . 

Particolarmente significativi ed 
entusiasmanti sono alcuni risultati 
del Sud, qU6110 di Napoli in pri-
ma fila. . 

Tuttavia il recupero democristia­
no va oltre ogni previsione legitti­
ma, e testimonia di un notevole · 
riflusso di settori 'Sociali ampi ver­
so l'appello all'oroine e alla pau­
ra, S<lhifosamente ,lanciato dal par­
tito della bancarotta, della corruzio­
ne, e 4ella violenza antipopolare. 
Per la prima volta, si è frenato 
quel fondamentale processo di libe­
razione politica e ideale che, cre­
sciuto n6lla società civile, aveva tro­
vato espressione anche nelle grandi 
trasformazioni elettorali del refe­
rendum e del 15 giugno. L'assenza 
di una alternativa credibile, corag­
giosamente assunta ·dai partiti della 
sinistra, ha favorito con l'incertez­
za e il disonentamento, questo ri­
torno ad un partito di regime del 
quale contraddittoriamente da par­
te del PCI si è chiesto 11 ridimensio­
namento nello stesso momento in 
cui si sosteneva la necessità di man­
tenerlo al governo. 

I contenuti sui quali la DC ha 
condotto la 'sua campagna esclu­
dono la possibilità di qualunque 
scelta anche semplicemente demo­
crati'Ca di questo partito. 

La disfatta dei partiti 
minori 

Oltre alla sconfitta secca del par­
tito fascista, queste elezioni comple­
tano la tendenza alla scomparsa dei 
partiti minori, nessuno escluso. Ol­
tre che il riflesso di una polarizza­
zione che ha le sue radici nella pro­
fondità della crisi 'Sociale, questo 
processo testimonia della inesisten­
za di soluzioni di ricambio e di 
« terze vie» per la 'borghesia inter­
nazionale e nazionale. 

La sconfitta del PSI 
La sconfitta del psi era ,prevedibi­

le e da noi prevista malgrado i son­
daggi compiacenti. Tanto più pesan­
te è questa sconfitta, quanto più 
ambiziosa e vacua era stata la 
campagna pubblicitaria condotta 
dal PSI all'insegna ,di una caricatu­
rale (C nuova centralità ». 

Una sconfitta di queste proporzio­
ni modifica radicalmente i'l quadro 
politico, allontanando 'l'ipotesi di un 
governo di sinistra e consegnando il 
PSI a una cri'Si ,drammatica, che 
eserciterà ripercussioni rilevanti an­
che sul sindacato. E' interesse del­
la sinistra di classe seguire con at­
tenzione lo sviluppo di questa crisi, . 
che potrà sospingere forze signifi­
cative alla ricerca .di un più saldo 
riferi1nento nel movimento di mas­
sa, contro le posizioni 'liquidatorie 

prevalenti, a qualunque carro su­
balterne. 

La avanzata del PCI 
Il PCI registra una nuova consi­

stente avanzata. Ma la tenuta della 
DC ha 'Sottratto ai lavoratori che 
hanno concentrato il loro voto sul 
Partito Comunista il premio di ve­
derlo trasformato nel partito di 
maggioranza relativa. Di fatto una 
vittoria elettorale appare 'Come una 
sconfitta politica per la linea dei 
dirigenti del PCI, come riconoscono 
gli stessi primi commenti delle Bot­
teghe Oscure, Quello che sembra 
un passo verso la semplificazione 
degli schieramenti politici e il bi­
partitismo, è in realtà un passo ver­
so una più dura contrapposizione 
di classe. L'ingoverhabilità, che. è il ' 
prodotto della forza autonoma de-

. gli operai, dei disoccupati, dei mo: 
vi menti di massa, è confermata e 
aggravata dalla composizione del 
nuovo parlamento. Quando si apre 
un divario così radicale tra la socie-

. tà e le istituzioni del potere, la so­
luzione non sta nell'adeguare i rap­
porti di forze reali tra le classi ai 
compromessi istituzionali, ma nella 
capacità di piegare la resistenza del­
le i'stituzioni attravers-o lo sviluppo 
della lotta e dell'organizzazione di 
potere delle masse. 

Questo è il reale problema del 
prossimo periodo, e non l'ipotesi 
provocatoria di nuove elezioni poli­
tiche. Il 51 per cento può essere 
troppo poco o troppo . per un go­
verno che non voglia fondarsi su 
questa fonte di forza e di potere. 
La partita è restituita alla lotta di 
classe, e lo sarebbe stata da qua­
lunque risultato elettorale. Questo 
risultato rende più diffidIe il rag­
giungimento di una svol,ta di gover­
no che deve passare attraverso l' 
opposizione della lotta di massa a 
qualunque governo con la Demo­
crazia Cristiana e la rottura della 
Democrazia Cristiana stessa. 

Il rischio più grave è 'quello di 
un congelamento del quadro gover­
nativo attraverso il congelamento 
della lotta operaia e proletaria. La 
questione principale, contro le com­
plicità rinnovate al governo demo­
cristiano o le proposte di grandi 
intese, è quello dell'opposizione di 
massa attiva a una DC che cerche­
rà di abusare sul terreno dell'attac­
co alle 'Condizioni di vita delle mas­
se popolari e sul terreno dell'attac­
Co alla libertà e alla democrazia, dei 
voti che la paura e la confusione 
le hanno consentito di rapinare. 

La responsabilità e lo spazio della 
nostra presenza politica escono in­
gigantiti da questà situazione. Spet­
ta a noi rispondere adeguatamente. 
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100.000 voti ' di Almirante mantengono 
la' DC ai livelli del '12. 

Forte avanzata del 'PCI 
La DC mantiene i ,suoi 135 se'natori a 
PS~I. Un grande aumento di, voti per il 

del MSI, ··d'el Pill e· del 
Il 

In tu·tto i:1 meridione, con 
crisi perde 4 , seggi. Nel 
tradizionali è possibile.-

punte elevatissime a Napoli. Il PSI • • 
In pl'e'na 

senato attualeness'una d'el,le maggiora:nze 
LOMBARDIA 

OP 

PCI 

PSI 
PR 
DC 

PSDI 
PRI 
PU 
MSI 
Altri 

1972 % seggi 

1.219.529 24,5 

644.694 13,0 

2.072.474 41,7 

265.118 5,3 

157.535 3,2 

279.887 5,6 

303.850 6,1 

27.876 0,6 

12 

6 

20 

2 

1 

2 

2 

1976 

78.055 

1.597.160 

613.194 

48.672 

2.169.147 

183.141 

185.767 

108.804 

213.014 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

PCI 
'MI 
P.R 
DC t 

PSDI 
~RI 

PU 
MSI 
PPTT. 
PPST 
TIROL 
AJ.t:ri 

1972 

35.956 
3.7.957 

.. 185.853: 
20.615 
7.213 
8.230 

16.937 

113.452 
28.735 

% seggi 

7,9 
8,4 

40,9 
4,5 
1,6 
1,8 
3,7 

24,9 
6,3 

2 

1976 

60.788 
43 .826 

168.306 

23.441 

158.605 

EMILIA· ROMAGNA 

PCI 

PSI 

PR 
DC 

, PSDI 

PRI 
P.U 

MSI 
Aùtri 

PCI 

PSI 
PR 
DC 

PSDI 
PRI 
P.U 

MSI 
Altri 

PCI 
PSI 
PR 
DC 

PSDI , 

PRI 

PLI 

MSI 
Altri 

1972 

1.125.911 

221.344 

665.777 

153.383 

98.327 

95.492 

102.932 

1972 

% seggi 

45,7 11 

9,0 2 

27,0 6 

6,2 1 

4,0 1 

3,9 -

4,2 1 

SICILIA 

% seggi 

502.633 22,3 7 

257.155 11,4 3 

809.819 36,0 11 

92.959 4,1 1 

103.007 ' 4,6 l 

108.327 4,8 1 

378.461 16,8 5 

1976 

1.232.674 

234.447 

19.657 

740.480 

102.485 

114.085 

26:137 

80.184 

1976 

643.928 

230.050 

17.517 

94Ò.067 

88.533 

92.566 

53.433 

289.954 

CAMPANIA 

1972 % seggi 

567.875 23,7 7 

'221.223 9,2 3 

858.429 35,8 11 

135.563 5,7 1 

94.512 3,9 1 

83.529 3,5 

437.384 18,2 

1 

5 

1976 

797.605 

209.623 

15.203 

953.817 

96.996 

78.603 

45.455 

312.920 

% seggi 

l,55 -

30,7 16 

11,8 6 

0,9 -
41,8 21 

3,5, - 1 

3,6 1 

2,1 l 

4,1 2 

% seggi 

12,8 
9,2 

4,9 

33,4 

1 
1 

3 

2 

% seggi 

48,3 

9,2 

0,8 

29,0 

4,0 

4,5 

1,0 

12 

2 

7 

1 

3,1 - -

% seggi 

27,3 

9,8 

0,7 

39,9 

3,8 

3,9 

2,3 

12,3 

8 

2 

11 

1 

1 

3 

% seggi 

31,8 

8,3 

0,6 

38,0 

3,9 

3,1 

1,8 

12,5 

lO 

2 

12 

1 

l 

3 

PCI 

PSI 
PR 
DC 

~SDI 

PRI 
PLI 
MSI 
Altri 

PCI 

PSI 
P.R 

DC 

PSDI 
PRI 
PU 
MSI 
Aùtri 

POI 

PSI 
PR 
oc 
PSDI 
P.RI 
PU 
MSI 
Mtri 

PCI 

PSI 
PR 
oc 
PSDI 

PRI 

PU 

MSI 

Altri 

PCI 

PSI 
PR 
DC 

PSDI 

PRI 
PU 
MSI 

Altri 

LIGURIA 

1972 % seggi. 

384.236 32,5 5 

141.742 12,0 1 

396.184 

67298 

41.603 

76.277 

72.806 

33,6 5 

!:: l 
6,5 J 
6,2 

UMBRIA 

1972 % seggi 

210.156 4.3,4 

53.295 11,0 

159.500 33,0 

15.012 3,1 

9.208 1,9 

6.184 1,3 

30.448 6,3 

3 

1 

3 

VENETO 

1972 % seggi 

434.777 18,6 4 

253 .. 807 10,9 2 

1976 

464.440 

149.076 

16.580 

406.226 

103.382 

54.894 

1976 

237.484 

58.679 

2.320 

158.885 

7.692 

11.596 

2.034 

24.844 

1976 , 

571.126 

260.938 

'19.297 

% seggi 

38,9 

12,5 

1,4 . 

34,0 

8;6 

4,6 

4 

1 

4 

1 

% seggi 

47,2 

11,6 

0,5 

31,6 

1,5 

2,3 

0,4 

4,9 

4 

1 

2 

% seggi 

23,2. 6 

10,6 2 

0,8 -

1245.628 53,2 14 1.289.404 52,5 14 

157.802 6,7 1 

44.892 1,9 -

94.957 4,1 1 

107.423 4,6 1 

CALABRIA 

113.224 

S1.501 

37.000 

85.680 

4,6 -

3,3 -

1,5 -

3,5 -

1972 % seggi 1976 % seggi 

247.011 27,9 4 

117.615 13,3 1 

334.443 37,7 5 

27.494 3,1 -

1'5.350 1,7 -

8.777 1,0 -

135.145 15,3 2 

MOLISE 

1972 % seggi 

4J.833 24,7 

10.523 6,2 =1 
99.044 58,4 2 

10.523 6,2 

3.409 2,0 

4.519 

10.274 

2,7 -

6,0 -

306283 33,2 

117$24 12,8 

4.600 0,5 

356.173 38,6 

20.046 2,2 

112.249 1,3 

5.308 0,6 

99.688 10,8 

4 

1 

5 

/ 

1 

1976 % seggi 

52.908 

93.409 

6.421 

4.542 

4.449 

11.377 

30,5 

54,0 

3,7 

2,6 

2,6 

6,6 

1 

DC 
RV 
PSDI 
UV 

uV,P l PRI 
PSI 
pci 
D. Pop. 
PLI 
MSI 
PR 

PCI 

FSI 
PR 

DC 

PSDI 

PIH 
PLI 
MSI 

Altr'i 

PCI 

PSI 
PR 
OC 

P.SDI 
P.RI 
PLI 

MSI 
Altri 

PCI 

PSI 

PR 
DC 

PSDI 
PRI 

PU 
MSI 

Altri 

PCI 

PSI 
PR 

DC 

PSDI 
PIH 

PU 
MSI 
AltI'li 

VALLE D'AOSTA 

1972 

29.099 

29.667 

2.192 

1972 

732.124 

222.338 

875.053 

143.909 

97.075 

118.363 

403.742 

2.713 

0;1) seggi 

47,7 

48,7 

3,6 

LAZIO 

% seggi 

28,2 - 7 

8,6 2 

33,7 

5.5 

3,7 

4,6 

15,6 

0,1 

8 

1 
1 

1 

4 

1976 % seggi 

, 
22.91235,2 1 

21.069 32,4 

17.699 ' 27,2 

1.806 2,8 
1.601 2,4 

1976 

976.453 

220.635 

38.298 

1.001.865 

91.819 

100.612 

44.218 

287.503 

% seggi 

35,3 lO 

8,0 2 

1,4 -' -

36,3 lO 

3,3 1 

3,6 1 

1,6 -

10,4 3 

FRIULI· VENEZIA GIULIA 

1972 % seggi 

161.178 21,2 2 

85.573 11,3 1 

336.355 

67.003 

19.231 

31.198 

59.362 7,8 -

1976 

198.825 

' 105,388 

11.058 

348.089 

57.567 

45.467 

BASILICATA 

1972 % seggi 1976 

75.041 25,5 2 

37.744 12,8 1 

135.846 46,2 4 

14.543 4,9 -

2.227 -

5.970 

22.892 

1972 

0,8 =ì 
2,0 ) 

7,8 

ABRUZZI 

% seggi 

173.1 45 27,0 2 

1 62.461 9,7 

304.658 47,4 4 

23.416 3,6 

9.510 1,5 

13.351 

55.709 

2,1 -

8,7 -

99.118 

36.263 

130.552 

8.979 

5.498 

20.094 

1976 

229.762 

55.781 

3.449 

305.465 

16.850 

11.030 

4.513 

45.185 

% seggi 

25,6 

13,6 

1,4 

'44,9 

7,4 

5,9 

2 

c ' 

4 

% seggi 

32,8 

12,0 

43,3 

3,0 

1,8 

6,7 

3 

l 

3 

% seggi 

34,1 

8,3 

0,5 _ 

45,8 

2,5 

1,6 

0,7 

6,7 

3 

4 

PIEMONTE 

1972 % seggi 1976 % seggi 

PCI 763.937 27,3 7 957.784 34,7 9 

2 PSI 309.095 ll,5 3 291.535 10,6 

PR - - - 35.386 1,3 

DC 983.187 36,5 9 1.003.761 36,4 lO 

PSDI 206.707 7,7 2 139.268 5,0 1 

PRI 96.422 3,6 - 124.9"15 4,5 l ] 

PU 230.716 8,6 2 99.904 3,6 1 JlJ:" 

MSI 130.877 4,8 l 107.336 3;9 l 
A'ltri 25.762 0,8 - - - - 1 

~--------------------------------~IJ 

POI 

PSI 

PR 
DC 

PSDI 

AAI 

PU 
MSI 

A'lm 

TOSCANA 

1972 % seggi 

960.586 43,7 

215.436 9,8 

692.880 31,5 

101.7474,6 

55.549 2,5 

52.980 2,4 

121.609 5,5 

9 

2 

7 

1 

1976 

1.077.818 

250.184 

16.621 

729.586 

114.532 

I 86.122 

SARDEGNA 

% seggi 

47,4 

11 

0,7 

32,1 

5,0 

3,8 

lO ~ 

2 -
- ,) 

7 l 
l 

I 
l 
l 

r-------------------------------------111 ~ 

PCI 
PSI 
PR 
DC 
PSDI 
PRI 
PLI 
MSI 
Altri-

1972 ' % seggi 

189.534 26,8 3 

79.091 11,2 1 

292:046 41,4 

31.953* 4,5 

25.525 3,6 

88.202 12)5 

* con il PRI 

PUGLIA 

1976 

262.260 

81.654 

313.200 

35.986 

68.005 

% sew l 
34,5 

10,7 

41,2 

4,1 

8,9 

3 

4 

l 
~ 

l 
l 
l 

l 
,-----------------------------------..... 11 l 

PCI 
PSI 
PR 

DC 
PSDI 

PRI 
PU 
MSI 

Altri 

1972 % seggi 

461.667 26,4 6 

193.124 11,1 2 

686.508 39,3 9 

75.171 4,3 1 

33.738 

53.443 
1,9 ~} 

3,1 

243.198 13,9 3 

1976 

582.255 

177.865 

10.582 

-761.176 

66.783 

45.775 

208.564 

% seggi l 

31 ,4 7 

9,6 2 .... 

0,6 -

41,1 9 

3,6 - - r--

2,5 

11,2 

l 
l 
J 

J 
J 

~ ____________________________________ ~I I l 
l 
l 
J 

MARCHE 
r-----------------------------------~~ , 

% seggi 1976 0;1) seggi 1972 
--------------------------------------
PCI 
PSI 

PR 

DC 

PSDI 

PRI 
PU 
MSI 

Altri 

284.348 34,9 3 

72.013 8,8 1 

331.846 40,7 4 

35.547 4,4 -

29.524 3,6 -

18.717 

43.616 

2,3 -

5,3 -

336.108 

71.418 

345.308 

23.241 

28.163 

5.251 

32.995 

39,7 

8,4 

40,8 

2,8 

3,3 

0,6 

3,9 

4 C 
..... 

l 
l 

,., ~ 

,., l 

~------------------------------------~ , 
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DP 
pCI 
PSI 
PR 
PR,I 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 

I altri 

Torino • Novara , • Vercelli 
'76 

42.016 
864.317 
231.276 

38.710 
89.372 

740.907 
99.979 
61.360 
91.686 

% seggi '75 '72 seg~i 

1,9 
38,2 14 , 
10,2 , 3 
1,7 
3,90 1 

32,8 12 
4,4 l ' 
2,7 1 
4,1 1 

l,O 
36,8 28,6 lO, 
12,9 ' 10,9 , 4 

. 3,6 3,4 1 
28,9 33,5 12 

7,1 6,9 2 
4,9 7,9 3 
4,7 ?.3 2 
0,1 

Genova . Imperia ' · Savona • La Spezia 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

. I)p 
PCI 

, PSI 
PR 
PRI 
DC psm 
PU 
MSI 
PPST 

'76 % seggi' '75 

14.090 1,1 
527.603 39 l , 9 
147.696 10:9 , 2 

20.506 15 
51.877 · 3,8 

464.581 34,4 8 
40.041 3,0 
24.060 1,8 
58.687 4,4 

576 

38,4 
13,5' 

3,5 
30,4 
5,5 
3,9 
4,6 

,Trento • Bolzano 
'76 % seggi '75 

\' ~ 12.92-2:- t~ r"';2,3 
74.622 13,2 1 7,5 
44.495 7,9 8,4 ' 
6.943 1,2 

'15.323 2,7 2,7 
185.122 32,7 3 35,6 
14.048 2,4 4,7 
5:586 1 1,7 

14.639 2.6-< 
184.286 ' 32,6 3 43,9 

'72 seggi 

31,6 
11;2 

3,5 
33,5 
5,3 
5,9 
6,2 

7 
3 

1 
8 
1 
1 
1 

'72 seggi 

7,6 
7,0 

1,9 
39,2 5 
5,0 
2,9 

46,7 

Parma Modena· Reggio • Piacenza 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
'PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
1'81 
PR 
PRI 
DC 
PSDI Pu 
MSI 
altri 

'76 % seggi '75 

12.793' 1,0 
580.758 47,6 
110.212 9 

10.686 0,9 
23.615 1,9 

390.465 32 
47.732 3,9 

9.985 0,8 
34.814 6,0 

9 
1 

6 

1,7 
47,0 
10,8 

1,5 
28,4 
5,4 
1,8 
3,4 

Perugia • Terni • Rieti 
'76 " % seggi '75 

,6.452 1,0 
303.757 45,7 
74.570 11 ,1 
3.838 , 0,6 

17.066 2,5 
215.613 32,0 

10.987 1,6 
3.061 0,5 

37,203 5.5 

1,1 
43,7 

' 13,7 

2,6 
29,2 
2,7 
0,9 
6,1 

'72 ,seggi 

42,7 9 
8,9 2 

1,4 
29,9 6 
6,2 1 
3,4 1 
3,9 ' 1 

'72 seggi 

39,1 
9,7 

2,6 
32,2 
, 3,9 

1,7 
7,1 
3,7 

5 
1 

4 

Benevento • Avellino . Salerno 
'76 % seggi '75 

13.075 ' 1,3 
256.983 25,3 

89.970 8,8 
4.946 0,5 

24.948 24 ' 
467.464 45:9 
43.331 4,3 
17.061 1,1 
99.574 9,8 

5 
1 

9 

2 

1,0 
20,9 
11,7 

4,2 
41 
7,5 
2,7 

,10,4 

'72 seggi 

17,2 4 
9,0 2 

2,7 1 
46,4 11 
4,7 1 
3,2 1 

13,2 3 

Catania Messina· Siracusa . Ragusa • Enna 
'76 % seggi '15 '72 seggi 

---------------~-------------
Dp 
PCI 
PSI 
PR 

~i 
PLI 
PRf 
MSI 

15.545 1 
410.555 27,6 8 
124.144 8,4 2 
12.955 Q,9 

61 3 0Qg 4 • .2....12 
47.262 ~fi" 
29.034 z' 
43.225 2,9 

189.137 12,7 

24,3 20,7 7 
12,3~6 2 

4,3. ~,8 1 
37 9)-;;::1~ 12 
6,0 3,3 1 
3,4 3,8 1 

13,2 18,3 6 

'---~--------------------------, 

DP 
Pcf 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
pcr 
PSI 
PR 
DC 
PS6t 
PU 
PRI 
MSI 
POE 

Cuneo • Asti • Alessandria 
'76 

15.760 
252.136 

84.573 
11.191 
34.425 

384.294 
48.563 
32,943 
25.886 

% seggi , '75 

1,7, Ò,5 
283 4 26,5 

9:5 ' 1 12;9 
1,3 
3,9 3,5 

43,2 , 7 40,0 
5,5 8,1 
3,7 5,3 
2,9 3,2 

. Milano • PaVia ) 
'76 % seggi '75 

80.001 2,6 1 2,8 
1.113.090 35,8 19 35 

368.472 11,9 6 i3,9 
49.440 1,6 -

1.02' ZQ6.-1-s.,~ 3,9 
96.241 . 3,1 3~2 
44.134 1,4 ,3 -

126.648 4.1 2 3,1 
132.249 4,2 2 5.1 

1.992 9,2 '-

'72 seggi 

20,4 3 , 
11,6 2 

3,2 
44,7 7 
7 1 
6,7 1 
3,4 

'7'2, seggi 

28,2 ' 13 
12,3 6 

3,9 2 
343 
4,9 

J6 
2'"' 

6,1 3 
6,8 3 
3,5 -

Verona . Padova • Vicenza • Rovigo 

J:~p . 

pC! 
PSI 
PR 
PR,I 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

'76 % seggi '75 '72 s~ggi l, 
23365 _ 1,h .t- '1,3. ~, 

DP 
PCI 
PSI 
,PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
'altri 

362,482 21,4 6 20,7 15,7 5 
162.385 9,6 2 f1,3 8,5 2 
17.709 1 
47.250 2,8 

941.827 55,5 16 
61.852 3;1 1 
19.354 1,1 
5.9.445 3,5 1 
, 497 

2,2 
52,3 
5,8 
2,4 
4,0 

Firenze . Pistoia 
'76 %' seggi '75 

13.109 ,1,2 
529.666 50,4 
92.1.13 8,8 
10.136 , 1,0 
25.173 2,4 

317.738 30,2 
23.912 2,3 

5.989 0,6 
32.319 3,1 

9 
1 

5 

2,4 
49,7 

9,7 

2,1 
26,9 

3,8 
1,3 
3,8 
0,3 

2,0 1 
57,0 , 17 
5,3 1 

' 3,6 1 
4,6 1 
3,3 ,' 

'72 seggi 

45,1 
8,4 

1,9 
29,7 
4,4 
2,7 
4,9 
2,9 

8 
1 

5 
:1 

1 

Roma " Viterbo • Latina • Frosinone 

,DP 
·PCI 
,PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PoLI 
MSI 
altri 

'76 

44.544 
1.140.403 
, 240.130 

57.935 
104.494 

1.126.438 
105.483 
38.509 

304.393 . 

% seggi '75 

1,4 
36,0 19 
7,6 4' 
1,8 1 
3,~ 1 

35,6 19 
3,3 f 
1,2 
9,6 , 5 

1,5 
33,7 
9,6 

3,7 
31,3 
6,2 
2,5 

11,4 

Bari •• Foggia 
'76 

12.730 
398.629 
110.651 

8.805 
22.263 

496.847 
41.139 
12.927 

119,855 

% seggi '75 

1,0 
32,6 8 ' 30,0 
9,0 2 12,0 
0,7 
1,8 2,1 

40,6 10 37,2 
3,4 5,3 
1,1 1,8 
9,8 2 10,6 

1,0 

'72 seggi 

27,2 13 
7,6 4 

3,4 2 
34,4 17 
5 S' 3 
Ù 2 

14,8 7 

'72 seggi 

27,i 7 
10,2 3 

1,4 
40 lO 
4,1 1 
2,2 

12,2 3 

Palermo • Trapani • Agrig~nto • CaltanisseHa 
Parziale {439 sez. su 2672) 75 '72 seggi 

DP 1,1 
POI 27,7 23,7 21,9 7 
FSI 9,2 12,6 9,7 3 
PR 1,0 

ifÌ!l .4.14 5,8 3,4 1 

~~ I\. 39,6 40,1 13 
P.RI 2:8 ' 3:2 i PU 1,8 
MSI 10,5 9,4 13,2 4 

'~ 

LOTTA CONnNUA - 3 

~o~fetmato 'l'andamento -de'ile votazioni a'l Senato - NapaU e \Ro'ma nuove 
citta « rosse» - Il , PS:I continua il suo ca'lo; entrano 'in par'lamento Democra­
zia Pro'letaria e il 'Partito Radicale (ancora 'incerto i'I numero dei de'putati) 
200 voti sa'lva·no 'il :PLI dal'la scomparsa definitiva - Il P S,DII , e i'n misura m'ino­
re il PRI, schiaccia.ti ' dal recupero democ'ristiano, mentre i'I 'M'SI travasa una 
parte consistente dei suoi voti nella D'C. 

DP 
PCI 
PSI 
'PR 
·PRI 
-nc 
,PSDI 
·PoLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI , 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
POI 
PSI 

, PR 
PRI 
DC 
PSDI 
'PU 
MSI 
altri 

Como Sondrio· Varese 
'76 % seggi '75 

23.138 2,0 
308.661 27 ,7, 
134.514 11,8 
11.898 ' 1,1 

, 37.860 _ 3,3 
516.128 45,4 
42.563 3,8 
20.040 1,8 
41.237 ,3,6 

5 
2 

9 

2,1 
25,2 
14,7 

3,1 
421 

5:7 
3,1 
4,0 

Venezia • Treviso 
'76 % seggi '75 

18.588-~ 1,8 , 1,7_ ' 
286.371 27,8 5 26,7 
119.374 11,6 2 14,8 

11.95Q 1,2 
35.117 3,4 2,9 

467.730 45,5 8 41,8 
47.572 4,6 6,5 
10.758 1,0 2,1 
30.891 3,0 3,5 ' 

. , 

'72 seggi 

17,8 
12,7 

, .2,6 
45,9 
6,7 
5,4 
5,1 

3 
2 

9 
1 
1 
1 

'72 seggi 

O' 
20,4 4 
11,1 2 

2,4 
47,3 9 
6,7 1. 
3,6 1 
4,2 1 
4,3 

Pisa • Livorno Lucca· Massa 
'76 

12.272 
406.321 
1Ò1.633 

7.436 
31.166 

3.21.203 
24.79'1 
5.661 

39.028 

% seggi '75 '72 seggi 

13 
4Ù 7 
10,7 1 
0,8 
3,3 

33,8 ' 5 
2,6 
0,6 
4,1 

1,4 
41,4 36,6 6 
11,9 9,4 1 

3,4 ' ' ,3,3 1 
30,9 33,6 6 

4,5 5,3 ' 1 
1,2 2,1 
4,8 6.1 
0,5 3,6 

L'Aquila . Pescara . Chieti • Teramo 

DP 
, 'PCI 

PSI 
PR 
PRI 
DC 
IPsm 
'PLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
BR 
PRI , 
DC 
PSDI 
PLI 
Msr 
altri 

'76 o/~ seggi '75 

10.176 
275.579 
61.464 

4.&18 
13.796 

349.169 
.19.847 

, 5.044 
49.949 

1,3 
34,9 
7,8 
0,6 
1,8 

44,2 
2,5 
0,6 
6,3 

5 
1 

7 

30,3 
10,2 

2,6 
42,5 

6,2 
1,8 
6,4 

Lecce • Brindisi . Taranto 
'76 . % seggi '75 

12.904 1,3 
310.522 30,6 
94.202 9,3 
5.799 ' 0,6 

21.040 , 2,1 
436.441 43 

28.018 2,8 
6.391 0,6 

97.502 9,6 

6 ' 26,7 
l 11,7 

2,6 
8 41,8 

3,9 
1,5 

1 11,0 

'72 seggi 

27,0 , 4 
6,9 1 

1,6 
48,2 8 

3,9 1 
2,0 
7,6 

'72 seggi 

23,2 
, 9,8 

2,5 
43,6 
31 
Ù 

12,9 

5 
2 

9 

2 

Cagliari • Sassari . Nuoro . Oristano 
'76 

14.418 
330.506 

86.530 
7.760 

18.642 
: 2 

% seggi '75 

6 ' 32,5 
1 12,2 
1 

2,7 
33,2 
5,2 
2,6 
8,3 
0,7 

'72 seggi 

25,3 
8,1 

2,5 
40,9 
3,9 
3,3 

11,3 
4,7 

5 
1 

8 
1 

2 

'DP 
per 
PoSI 
PR 
PRI 
nc 
PSDI 
,PU 
MSJ 
altri 

Bergamo • Brescia 
'76 

, 29.283 
283.527 
125.858 
11.333 
25.861 

654.948 
40.957 
16.942 
40.979 

% seggi '75 

2,4 
23,1 5 
10,2 2 
0,9 
2,1 

53,3 12 
3,3 
1,4 
3,3 , 

, 2,3 
21,6 
12,7 

1,7 
50,8 
4,9 
2,3 
3-,7 

'72 seggi 

15,3 ., 
9,6 2 

1,7 
55,5 12 
5,3 1 
3,8 1 
4,6 1 

Udine • Pordenone • Gorizia ,Belluno 

DP __ 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 

, PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
pcr 
PSI 
PR 
PRI 
DC ' 
PSDI ' 
PLI 
MSI 
altri 

DP , 
PCI 
PSI 
'PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
rMSI 
altri 

, DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
',PSDI 
PU 
MSI 
altri 

'76 % seggi '75 

,14.616_ 1,8 G;~ , 
208.841 25,3 3 22,9 
106.735 12,9 ' 1 15,2 

272238 3,3 2,5 
366.077 44,4 6 40,4 

54.840 6,7 9,1 
9.846 1,2 2,1 

32.790 4,0 4,6 
3.436 0,4 2,9 

Siena Arezzo·. Grosseto 
'76 % seggi '75 

7.295 1,3 
292'.929 49,9 
60.500 10,3 
3.601 0,6 

14.907 2,5 
172.989 295 
11.673 2:0 
2.874 0,5 

20.204 3,4 

5 
1 

3 

2,5 
48,9 
10,4 

2,4 
27,5 

3,1 
.1 
4 

, 0,2 

Campobasso . ISèrnia 
'76 % seggi '75 

1,6 
26,0 

6,7 
0,5 
3,0 

50r7 
3,6 
1,9 
6,0 

1 

3 

1,2 
17,9 
10,1 

4,5 
49,9 

6,2 
4,5 
5,0 

Potenla • Matera 
'76 

4.301 
120.332 
37.089 

1.539 
3.393 

160.934 
8.834 
2.457 

22.818 
725 

% seggi '75, 

1,2 
33,3 
10,3 
0,4 
0,9 

44,5 
2,5 
0,7 
6,0 
0,2 

2 

4 

27,1 
13,2 

1,6 
41,9 

6,9 
2,1 
6,4 

Valle dr Aosta 
. 

'76 0/0 seggi '75 

{fv,-R.V) 24.152 
PRI (, 

U. vald.! 

32,0 19,5 
8,5 
2,3 
2,0 D.Pop. ' 

PSI 26.788 
PCI 
DP < 

l'R 2.023 
MSI 2.199 

35,5 

2,7 
2,9 

1 21,4 

2,9 
2.1 

42,3 

'72 seggi 

17,7 3 
12,7 2 

2,2 
45,9 7 
9,6 1 
3,1 
5,6 l 
3,2 

72 seggi 

45,8 
9,1 

2,2 
29,1 
3,9 
1,9 
4,9 

, 3,1 

5 
l 

3 

72 seggi 

17,3 
5,1 

2,4 
55;1 
7,2 
2,9 
7,2 

1 

3 

'72 seggi 

24,9 
9,8 

0,9 
49,2 
4,8 
1,4 
6,9 

2 
1 

5 

'72 seggi 

48,2 

47,9 

3,9 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PoLI 
M'SI 
altri 

Mantova • Cremona 
'76 % seggi '75 

6.462 1,2 
187.277 36,4 3 
69.260 13,5 l 
4.497 0,9 
9.574 1,9 

197.820 , 3-8,5 , -
15.323 3,0 
4.169 0,8 

19.480 3,0 

1,2 
34,7 
16,9 

1,6 
35,7 

3,8 
1,7 
4,4 

'72 seggi 

29,8 
14,6 

1,6 
38,3 
3,8 
3,1 
5,4 

3 
1 

4 

Bologna Ferrara· Ravenna Forlì 

np ,,"i' 
'PCI ~, 

PSI 
,PR 
,PRI 
·DC 
'PSDI 
'PLI 
MSI 
altri 

, '76 

15.453 
819.117 
147.313 
18.260 
99.689 

430.190 
63.037 
15.751 
52.325 

% seggi '75 '72 seggi 

0,9 - , 
49,2 13 

8,9 2 
1,1 
6,0 , 1 

25,9 7 
3,8 1 
0,9 
3,1 

1,5,' _' 
49,3 44,9 12 ' 

9,8 7,7 2 

5,6 
22,9 
5,1 
1,9 
3,9 

5,7 2 
24,6 7 
5,9 2 
3,5 1 
4,2 1 

Ancona • Pesaro . Ascoli P. . Macerata 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PoRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PoR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

DP , 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

'76 % seggi ' "75 

10.838 1,1 
389.718 39,9 
80.903 8,3 

6.953 0,7 
33.601 3,4 

381.070 39 
28.000 2,9 

6.543 0,7 
39.082 4,0 

7 
l 

7 

2,1 
36,9 
9,8 

3,4 
36,5 

5,3 
1,6 
4,4 

Kapoll • Caserta 
'76 

32.131 
730.504 
147.100 

16.581 
53.124 

739.169 
59.724 
22.046 

233.594 

% seggi 75 

1.6 
35,8 14 
7,2 2 
0,8 
2,6 1 

36,3 14 
2,9 1 
1,1 

11,5 4 

30,3 
9,7 

, 3,3 
37,5 

6,1 
1,8 

13,1 

'72 seggi 

32,9 
7,9 

3,7 
39,5 
4,4 
2,4 
5,2 
4 

6 
1 

1 
7 
1 

'72 seggi 

25,5 lO 
7,7 3 

2,6 1 
35,5 14 
4,6 2 
2,4 1 

18,6 7 

Catanzaro • Reggio C. • Cosenza 
'76 % seggi '75 

16.763 
369.893 
128.765 

5.541 
23.592 

44,1.478 
29.680 

7.577 
nS39 

1,5 
33,0 
11,5 
0,5 
2,1 

39,4 
2,6 
0,7 
8,7 

2,7 
8 25,2 
2 ' 14,7 

3,0 
9 39,S 

5,3 
1,3 

2 12,2 

Trieste 
'76 % seggi '75 

2.222 'lO 
64.991 2&;6 
15.770 6,9 
6.939 3,0 

10.356 4,6 
82.588 36,4 
7.043 3,1 
4.515 2 

23.050 10,2 
4.763 2,1 

1 

2 

28,5 
8,6 

4,8 
31,7 
5,1 
4,1 

11,4 
5,2 

'72 seggi 

25,9 7 
12,4 3 

2,0 
39,1 lO 
3,3 1 
1,7 
8,3 3 

'72 seggi 

24,9 
5,6 

4,3 
35,9 
6,3 
7,8 

12,6 
1,7 

1 

2 

1 



4 - LOTrA ' CONf lNUA Martedì 22 giu{lno 

Nell'a' polarizzazione ' tra DC e PCI 
non è 'possibile alcuna maggioranza 

-ROMA, 22 - Sol tanto alle tre del 
mattino si 'sono potuti sapere i dati 
delle elezioni per il rinnovo del se­
nato che i tanto propagandati calco­
latori del Vimi'nale avevano promes­
so in tempo di record. Dopo t,utta 
una notte di «proiezioni. ambigue 
e {!i dichiaraZlioni deg-Ii esponenti dei 
partiti, Cossiga - preceduto ancora 
da una manfrina riguardante altcune 
sezioni i oui risultati non erano ano 
cara pervenuti, ha reso .noti i risul­
tati definitivi: 38,9 alla DC, 33,8 al 
PCI; 12.215.036 voti alla DC, 10 milio­
ni 631.871 al ·PCI. La DC conserva 
esattamente Il numero dei senatori 
che aveva nel 72, 135, il POI ne con­
quistaquiondi[ci, il MSI eroiNa, frago­
rosamente da -'26 a 15, i parrti-ti ' di 
centro destra, PLI e PS[).I sono ridot­
ti ai mi'nim'i termini, e i vari raggrup­
pamenti laici riescono a pren{!ere 
i'n tutta ,Italia due se{lgi. Questi j pri­
mi darti ohe na's,condono nalUla 'S'ta-si del­
,Ila 'DC, mutamenti prdfondli che hanno 
coinvO'lto tutto l'elettorato, con spo­
stamenti che provengono in primo 
I,uogo dal'le fi'la dei voti fasiCisti e 
che si sono riversati, ad ondate sul-la 
DC, passando attraverso la fine fisi-
ca dei' Hberali ' (che dispongono 50.10 
pÌ'ù di due seggi al senato mentre 
è in forse il ragg'iungimento del 
quorum I8II[la 'C'amer<l-), iii C'rol,lo dei ' 
socialdemooratilci ed una severa Hes­
sione, C'he rapprese1nta 'il dato quali­
tati'V·amente più significativo, del PSI. 
Ancora: se · i dati nazionali non ri­
fletrono 'i'lnmediatamente lo sconvol­
gimento del voto e la S'ua polarizza- ' 
zione, il'anal'isi ragionata del voto è 
dominata da mutamenti profondi: in 
primo luogo la grande avanzata del 
PIGI i,n tutto i'I meridione, con HvelH 
entusi'asmanti- in città come N'apoli 
dove i comunisti sono li,l primo, e di 
g'ranlunga il 'Pl"imo 'Partito, nel Pie­
monte, dove si regilstra un ailtro bal­
zo 'in avanti, deNe 'reg'ion[i già ros,se 
e del'l·e due isole. 
. Il ·nuovo senato 'è composto cos1 

1'1 'Comitato Naziona-
. le è convocato per do­
meni'ca mattina ' a 'Ro- ' 
ma. ·1 lavori ' prosegui­
ranno fino a luriedì se­
ra. 

Le prime prese di posizione del PCI ripropongono 

ad 'una DC imbaldanzita, l'alleanza in un « governo 

di ampie convergenze ». Nel PSI, fortementè 

ridimensionato rispetto al 15 giugno, 

il vicesegretarioMosca si dimette. La DC canta 

vittoria. Nuove città e regioni diventano rosse. 

In primo luogo Napoli, ma l'avanzata del PCI 

è molto consistente in tutto il meridione 

in mani,era taole da. impedi'r-e la for­
mazione di qualsia'si magg-ioranza e 
la situaz'ione ven urtas i a creare è 
-già stata çommEmtata con 'ilmbaraz­
zo da Berlinguer a-l'le lBott-eghe Oscu­
re, mentre Mosca, vice 's-egreta'rio 
del PSI ha annuntGiato ,fin dal,le prime 
ore delra serata l,e dlim iss i ollli , e -la 
DC ;non ha aS'Pett'ato molto a usa­
're toni a'rrog,an.ti fu da grande'. vit­
,tori-a anti'cOImunista li. Fan1iani trai 
primi . !ha 'ri'Venrl:icato -alilia 'sua ,linea 
politiiCa ·rl recupero ai da'O'ni d-el voto 
missino, e dopo dr ,lui sono segui,ti 
a 'ruota ,i più ·noN notabili i democri­
·S1iani. 

AI senato nOn hanno -invece ·rag­
giunto :il quorum necessario Demo­
oCrazia Proletaria ohe si 'pres'entaiV'a 
'sOli o in [Lombard,i,a e ohe haaVIuto un 
notevoles:u-cces'so in Milano città, 
non lColl'ferma10 però nella regione, 
e i·1 p'arti10 'radi,cale -che isi è man­
tenuto S'U ,l,i velli i o,mogenei 'in tutto il 
centro nord ·Stenza però rius'cire ad 
-e1eggere un 'senatore a Milano o 
lRoma, che erano le città in 'Dui aveva 
maggiori speranze. Si-amo pUl"t-roppo 
costretti a 'limitare al mass'ilmo sia i 
dati che i commenti, 'rimandando 
a domani un'an'alis'i deg,l'i spostamen­
ti dei voti. 

A[lIe Botteghe Oscure i di'rigenti 
del Partito Comunista · ohe a più ri­
prese si sono intrattenuti con i gior­
nalisti, pur sottolineando il comples­
sivo eccezionale passoi'n avanti del­
là sinistre, che consolida ed aumen­
ta i ·r r.sul1ati del 15 giugno, nor1 na­
scondeva'no una grossa . preoccupa­
Z!ipone per la tenuta democ'ristiana ri- < 

spetto aille polW,ohe del '72 e per 
la sua ripresa rispetto a.(le ammini­
strative del '75. 

,La domanda che più ricorreva nel­
le conferenze stamQa tenute da Ber­
linguer e da Pai,etta, Napolitano e Se-

, 

gre, da parte di giornali'sti accorsi 
dai 4 angoli del mondo, era se appun­
to questa avanzata de'Ila DC non an­
dasse a premiare ~·a forsennata- cam­
pagna anticomunista guidata da Fan­
fani e non va-ni·ficasse qUindi 1a pro-o 
spettiva di un governo di ampie con­
ve'l"genze nazionali sostenute dal PC1. 

Se per piega-re la DC a questa 
prospettiva e per condurre in por­
to la sua rifondàzione era indispen­
sabile un uheriore ridimensionamen­
to del partito di regime, come si 
concioHano i ori's'ultati con le prospet­
tive di s'bocca politico? Non sarà sta­
to forse l'atteggiamento troppo cau­
to del POI, troppo 'pronto a fa.cili en­
tus'iasmi per 'il cc volto onesto .. . di 
Zaccagninia fornire una copertura 
obiettiva alla rivalutazione del parti­
to {!emoori'stiano? Di fronte a questi 
quesiti e ad altri analoghi i dirigenti ' 
del PCI si sono affrettati a sottoli-

- neare come la ripresa democ·ri'stia­
na 'si fondi molto più sui voti sottrat­
ti ai suoi vecchi aNeati dei «partiti 

minori" che non sui voti sottratti 
al MISI e che se pur la campagna 
elettorale è stata condotta sul'la li­
nea del più violento anticomunismo, 
questà è solo una parte della verità, 
che si intreccia aUa pur limitata ma 
siçnificativa opera di rifondazione 
condotta da Zaccagnini. 

Nalluralmente 'Bel"fi'noguer non $Ii è 
perso l 'oocasione per ri1coroare come, 
lui, in pa rNicoll'are , e tutta 'la direZlione 
del !PCI non si siano mali ;fatti corwin­
cere da "faci[lli anaHsi che davano ,la 
DC per S'paociata » con evidentei:lHtI­
'sione prima ancora che S'i rivoluZlio­
nari a-i 'soci-a listi, e per 'ri'Veooi'Oa're 
come vali'da e lungimirante la batta­
.glia 'sostenuta, per eVlitare ad ogni co­
sto ('8'nche quell'Io di far passare il 
programma reaZlional"io di Moro) le 
eleziollli ·an~icipate. 

Ri'PrOiPosizione qUi,ndiad una DC 
ancor più rtracotahte e i[m!ba1Idanzita, di 
fatto conq-lJli-s1ata da!\IIa lSua ,« 'anima • 
più reaziona'ria ooe ha egemonizzato 
la campagna elettorale, della formula 
del governo di ampie convergenze, no­
nostante g-Ili eoqUJilliob'ri pa'rllamenta'r,i si 
siano notevolmente spos1:a11'i a favore 
dell'le 's·inistre ri'Slpettoal1 72. 

NeslS'una « fretta" di enrt·rare ali go­
verno; attes-a 'Paziente che g,l,i altri 
par.Nti propong'ano una qoolche poi iti­
ca. Oa 'subito si fa di tutto alla dire­
~ione dellIPOI per riabill'itare ràwe'l"sa­
rio s[piegando, come ha ,fatto B el"lii n­
guer, che i'n 'real<tà 'la DC è d~'Vi'sa in 
ben 5 tendenze idea[li e soci'a'l'i, pre­
para'ndo così ulteriori cedimenti e 
tattiiCismi ohe hanno dimostrato tutta 
la loro perico'losità anc'he sull piano 
elettorale. 

• 

Due compagni oper~i 
di Pisa e Torino 

commentano i primi dati 
Mentre arriva no i pri­

.mi dati del1.a Camera e 
quelli del Senato sono qua- . 
si interameti.te t rasmessi, 
un operaio della Fiat Mira­
fiori e uno di Pisa com­
mentano i p rim i r isultati. 

Compagno di Pisa: Mentre 
Ci avviciniamo alla conclu· 
sione di queste elezioni mi 
sembra sempre più eviden­

. te che il PCI avrà grosse 
difficoltà a fare delle pro­
poste accettabili dalla clas­
se operaia. Secondo me 
questi r isultati atprira nno 
solo la strada a nuove eIe­
zioni anticipate entro un 
periodo ,p iù o meno breve. 
ohe sono rese indispensa. 
bhli perché si sta creando 
una situazione in cu i è imo 
possibile un gover no. 

':;ompagno di Tor ino: lo 
' vorrei dire aJcune cose sul 
recupero della Democrazia 
cristiana. e soul ruolo gioca· 
to dal PCI ,in qu esta camo 
pagna elettorale, . 

antifascismo militante, di 
fatto avallando e facendo 
propria la teoria degli op­
posti estremismi. In tutta 
la fase elettorale la preoc­
cupazione del PCI è sta­
ta di assumere un ruolo 
di partito di centro, di 
prepararsi una collocazio­
ne moderata rispetto a un 
probabi'le governo delle si- ' 
nistre. E tutto questo non 
poteva farlo che a scapito 
della volontà popolare e­
spressa nel voto dell'anno 
scorso_ 

Compagno di Pisa: ma 
all'interno di Democrazia 
Proletaria, questi risulta­
ti elettorali ci dimostrano 
anche un'altra cosa. A Pi­
sa.. per esempio, e nella 
circoscrizione lo stesso an­
damento delle preferenze 
ci dimostra che 'l'impegno 
di Lotta Continua nella 
campagna elettorale 'è sta­
to di gran lunga superio­
re a quello delle altre or­
gan4zzazioni. E questo è, 
un riflesso 'anohe dì co.me 

sta tendenza era 
chiaramente fuori già 
la composizione delle 
e nella 
non arri 
ni di 
mento e . 
rappresen tassero una 
di contrapposizione 
ai revisionisti o che 
tassero via dei voti ai 
ti ti tradizionali 
cioè al PCI. Lo 
teggiamento si è UUllV"""1 

to nel modo ion 
ha condotto la 
elettorale. 

questi compagni sono sta- R' d' 
ti nelle mobilitazioni e Icor lamo 
nelle lotte di questi me- com 
si, dall'autoriduzione ai pagno 
mercatini rossi. Fulvio Ricci 

Compagno di Torino: da 
noi a Mirafiorf c'è stato CAGLIARI, 20 ~ E' 
un grossissimo . impegno to domenica in un 

70.165 sezioni su 73.178 
;[ . 

Il ritardo ne·tla trasmissione dei risultati hà im­
p.edito che questa mattina ILotta Continua andasse 
in edi'cola. Pubblichiamq 'invece questo volantone 
distribuito dai nostri militanti neUe maggiori località 
del -Paese. 

Il 'recupero della DC av­
viene a spese d ei pa rtiti 
minori. Quello che gli è 
riuscito è di innalzare un 
muro contro un eventuale 
governo di sin is tra . Ma 
questa manovra gli è riu­
scita anche per hl modo 
in cui il PCI ha imposta­
to la campagna elettor a le, 
senza fare propria la pro· 
posta del governo delle si­
nistre, mantenendo a tut­
ti i costi · e a l di là di 
ogni prevedibile r isultato 
elettorale una posizione in­
terlocutoria con la ne. Fa­
cendo questo il PCI ha di­
mostrato di non r is.ponde­
re alle esigenze e alle ri­
ch ieste d i tutti coloro che 
lo avevano votato il 15 giu­
gno dell'anno scorso. 

dei com pagni di Lotta Con- te stradale n co]npl~PI 
tinua che ha portato a Fulvio Ricci. Aveva 
importanti iniziative uni- ni_ Fino al,la fine 

DP 

PCI 

PSI 

PR 

PR'I 

DC 

PSOI 

PU 

M:SI 

PPST 

, Le 

DP 

PCI 

PS-I 

PR 

PR'I 

DC 

PSOI 

PU 

MSI 

'76 

532.453 1,5 

12.134.247 34,6 

3.394.281 9,7 

375.967 1,1 

1.084.341 3,1 

13.525.607 38,6 

1.184.339 3,4 

456.267 1,3 

2.075.235 5,9 

'184.286 0,5 

'75 
(pe rcentual i) 

1,2 

32,0 

' 12,0 

-
3,3 

35,5 

5,6 

2,5 

6,8 

0,4 

'72 

27,1 

9,6 

2,8 

38,7 

5,1 

3,9 

'8,7 

0,5 

percentuali alla . Camera 

'76 sul '72 '76 sul '75 

+ 1,5 '+ 0,3 

+ 7,5 '+ 2,6 

+ 0,1 :+ 0,1 

~+ 1,1 '+ 1,1 

+ 0,3' 0,2 

0,1 :+ 3,1 

1,7 2,2 

1,6 1,2 

2,8 0,9 

Il giornale di domani, mercoledì, riporterà i dati completi 
e commentati del senato e della camera. E' fondamentale 
che sia organizzata la diffusione più capillare possibile. 
Tutte le sedi, tutte le sezioni ed i nuclei' di paese devono 
telefonare fin dal mattino ai numeri della diffusione per 
prenotare le copie. L'obiettivo delle 200.000 copie non è 
solo possibile, ma largamente superabile~ Facciamo in modo 
che il punto di vista 'dei rivoluzionari sia presente in tutti 

quartieri, davanti a tutte le fabbriche, alle caserme, a tutti 
luoghi di discussione dei proletari. 

lo penso c he gli abbia' 
da to poi una grossa ma­
no per come ha affron ta­
to, anche nei nost:r:i con­
fronti , la questione dell' 

tal1ie con i compagni di ~ no scorso aveva 
Democrazia Proletaria, co- attivamente in Lotta 
me i mercatini davanti ai tinua, aveva costruito 
concelli, e che sono stati cellula del par.tito 
il proseguimento della sua scuola, l'Istituto 
battaglia per la presenta- co per ragionieri 
zione di una lista unita- Martini, dove era 
ria dei rivolu;z;ionari. vanguardia rlC'OD<>SC1IU1loI 

Ma da questi risultati dove era riuscito 
appare chiaro che la ten- nizzare delle ' lotte' 
denza dei compagni di DP me, tirando su un 
era quella di consolidare tradizionalmente ai 
il voto raggiunto l'anno ni del m ovimento. Era 
scorso, -che ha portato a quei compagni che la 
un risultato inferiore alle Iicltà la volevano 
aspettative. Del resto que- la voleva 

sé e per gli 
in questi giorni nal')avaJIIIl 
insieme della • 

I brogli! DC: anche 
di altri compagni 
ri del suo q uartiere, 
di organizzare un 
giovanile, per COJnbiiltte~ 
l'arrivo m assicclo 
na. In 'questi giorni, in 
l proletari fanno festa 
la vittoria 

Liguria, Piemonte, Toscana, Sicilia: schede « prevotate » e propaganda illegale. 
Smascherati ovunq~e i tentativi di truffa 

TORINO, 21 - In due 
giorni d i voto una serie 
di . brogli elettorali 'Sono sta­
ti scoperti per merito dell' 
attenzione dei compagni 
che facevano gli scrutatori. 
In molte situ3.2ioni, alla 
Peiro, alla Nigra', al Santor­
re, i. compagni hanno -sco­
perto 'Schede ~ prevotate » 
con i simboli della DC, del 
PLI e del MSI, fino al ca­
so clamoroso della scuola 
San Paolo dove le' schede 

.già contrassegnate col sim­
bolo della DC erano ben 
53. 

In a ltre situazioni, senza 
ar r ivare d irettamen te al 
broglio elettorale, 'vi son o 
state però gravi infrazioni. 
E' il caso dell 'istitu to ~ Po­
veri vecchi lO , dove p er tu t­
to ieri, . immediatamente 
all'entrata del 'Seggio, una 
suora distribuiva il -tac-si­
m ile della scheda con già 
ap posto il voto per la DC. 
L'interveQto di uno scruta­
tore ha fatto c essare lo 
sconcio. 

Anche a Genova provo­
cazioni e tenta tivi d i b rogli 
sono venuti a sovratpporsi 
al clima d i tensione che 

·ha caratterizzato in città 
l'ultima fase della campa­
gna elettorale, dopo l'as­
sassinio d e l procuratore 
Coco e delle due g.ua,rdie. 

Ieri in un sèggio di Pe­
gli 'Sono state scoperte 20 
schede già votate per il 
MSI; altre schede « pre­
votate ,. per i fasdsti sono 
state t rovate nel seggio di 
piazza Palermo, alla Foce. 

Per quanto riguarda il 
carcere di Marassi, inoltre, 
su cir.ca 600 detenuti ha vo­
tato un 'infima m inoranza. 
Questo d imostra quanto la 
direzione del carcere abbia 
fa tto per impedire il diritto 
di voto e conferma quanto 
scriviamo in un a!lt-r o arti­
colo. Non s i può infatt i pen­
sare che la maggioranza 
delle persone rinchiuse in 
questo carcere giudiziario 
non abbia i requisiti per 
partecipare a lle elezioni: 
evidentemente è stata mes­
sa in a t to una manovra per 
impedire iii oorcerati l'eser­
cizio di W:J. diritto ricono­
sciuto dalla Cos tituzione. 

Questa mattina una gra­
ve provocazione è stata a t­
tuata nei confronti di un 

presidente di seggio. I ca­
rabinieri hanno perquisito 
la sua abitazione, con un 
mandato che parlava di 
« ricerca di armi ·in rela­
zione a bande armate ». La 
persona colpita da questo 
provvedimento è un inse­
gnante, conosciuto per il 
suo impegno antifascista, 
e l'unico reato da accer­
tare sta probabilmente nel­
la sua militanza. 
Tenta~i brogli Dc anche 

nelle circoscrizioni di Ber­
gamo e Lecco, dove molti 
elettori h anno aperto sche­
de già contrassegnate col 
simbolo dello scudo crocia. 
to e hanno sm ascherato la 
~ruffa denuncialola ai pre­
siden ti d i seggio. 

Episodi analoghi di ten­
tati brogl,i s i registrano in 
Sjciùia , Così a Gela, con 
la scoper ta di 2 schede già 
votate per la Dc, e così a 
Ca tania (provincia ~ cit-

NAPOLI (Pontièelli) 

tà) con 3 schede che più 
subdolamente portavano 
già contrassegnati i sim­
boli di Dp e del Pei. 

In molte circoscri:moni 
il panico della Dc per i 
risultati elettorali ha pre­
so la forma della propa­
ganda illegale. A Prato e 
in Versilia sono stati lan­
ciati a migliaia volantini 
democristiani vicino ai 
seggi e dopo la chiusura 
della campagna elettorale. 

35 famigHe pro-Ietarie tornano a occupare 
le case deil rione 'INCIS 

PONTICELLI (NA), 21 -
Per l'ennesima volta tren­
tacinque famiglie proletarie 
hanno occupato alcune case 
del rione Incis e hanno su: 
bito qJ.esso alle finestre le 
bandiere rosse!. Finora la 
polizia ' non è interven uta', 
Le continue esperienze d i 
lotta hanno fatto r aggiun­
gere a questi proletar i una 
alta coscienza politica. Di-

cono: «Noi sappiamo che 
non ci d aranno queste ca­
se, m a noi vogliamo che re­
quisiscano tutte le case 
sfitte che ci..s tanno. Il PCI, 
partito egemone nella zona 
sta p romettendo e facen­
d o assegnare le case di 
q ues tò rione ai contadini 
di Porchiano che se ne do­
vranno andare dalle loro 

case per il passaggio del­
l'asse viario e anch~ a quel­
li di via Marittima a Na­
poli. Ma così vengono pri­
'jjati delle case i lavora tori 
della zona che speravano 
di entrarci. L'obiettivo giù­
sto infatti, oltre quello del­
la requisizione e dell 'affittq 
al 10 per cento del salar io, 
è anche quello di far co= 
struire altre case popolari. 

tiamo ancora più 
sua scomparsa. I cOlnDlW'1 
di Lotta Continua, i 
pagni che lo banno 
scluto in questi anni, 
ricordano e sono vicini 
la sua compagna e alla 
famiglia. 

LOTTA CONTINUA 
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